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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE

 

Il Bilancio di Sostenibilità per Cassa di Risparmio di Volterra è lo strumento princi-

pale di rendicontazione delle attività e dei risultati conseguiti nel corso dell’ultimo 

esercizio.

E’ al tempo stesso un mezzo per fornire informazioni agli stakeholder, quindi a tutti 

voi, proseguendo il dialogo con tutti i soggetti del territorio - Clienti, Collaboratori, 

Managers, Fornitori, Forze Sociali, Istituzioni ed Associazioni  - che nel corso di ol-

tre un secolo hanno contribuito alla crescita ed allo sviluppo della Cassa.

Con questa edizione il Bilancio Sociale, come avrete notato, cambia nome: presen-

tiamo infatti il Bilancio di Sostenibilità.

Questa non è una semplice variazione dovuta ad una scelta linguistica, ma ha il si-

Azienda.

agli organismi viventi ed ai loro ecosistemi, oggi per un’impresa diviene l’equilibrio 

fra il soddisfacimento delle esigenze presenti e il rispetto della possibilità delle futu-

re generazioni di sopperire alle proprie.

crescita di talenti in azienda e sul territorio, ovviamente in completa e piena sinergia 

e trasparenza con tutte le realtà locali.

Questo documento, non a caso, presenta due sezioni completamente dedicate sia 

alle risorse umane che alla sostenibilità: si distinguono in tal modo le iniziative lega-

te alla Green Economy ed all’educazione ambientale.

Su questi aspetti la Cassa  ha investito molto, poiché volgendo uno sguardo al 

presente ed al futuro, è matura la  convinzione comune che la diffusione di una 

coscienza etica, la cultura della legalità e del rispetto  delle persone e delle risorse 

ambientali siano pilastri su cui basare la crescita di tutti noi.

           Prof. Giovanni Manghetti
   Presidente della Cassa di Risparmio di Volterra Spa



Mai come in quest’ anno si è sentito il bisogno di socialità.

si fa appello a quei valori che troppo distrattamente accantoniamo nei momenti di 

prosperità.

Non a caso l’Enciclica Caritas in Verìtate, promulgata in luglio da Papa Benedetto 

per le “banche del territorio”, capaci di fare impresa, generando utili, anche quando 

pronunciate dal Segretario di Stato Vaticano, Cardinale Tarcisio Bertone, hanno sot-

-

sparenti”.

produzione di ricchezza ed allo sviluppo”, e ci piace notare come venga detto “miglio-

re” e non “maggiore” produzione di ricchezza.

In questa distinzione sta la scelta di “qualità”, di differenza distintiva delle scelte stra-

tegiche e dei comportamenti che, enfatizzando il primato delle “persone” e del loro 

“sentire”, caratterizzano da sempre la nostra Cassa.

Il rapporto tradizionale con il “territorio” si è esteso negli anni dalla fornitura tradizio-

della Toscana ove operiamo. E’ infatti obiettivo della Cassa promuovere processi, 

opportunità per tutti.

Questo percorso è possibile e noi lo stiamo percorrendo perpetrando i nostri “valori”, 

Tutti insieme.
                     
        Direzione Generale
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Nelle tabelle abbiamo evidenziato i principali dati macroeconomici del 2009, ri-

confrontarsi, sempre e comunque cercando di presidiare i territori di riferimento.

           

     PIL 2009

    Usa    -2,4%

  

    Cina  +8,7%

    Europa  -4,1%

    Italia       -5%

    Toscana   -4,7%

Andamento Euribor

                    2008                                    2009 

        

                                       3,86%                         0,45%     

Rapporto Euro/Dollaro

     2007   2008    2009 

  

     1,40    1,39    1,46

       

Riportiamo di seguito l’andamento di alcuni indicatori che possono aiutare ad in-

quadrare lo scenario macroeconomico di riferimento. 

*rilevazione ad un mese divisore 360

             Disoccupazione

                  Italia                                    Toscana 

        

                                      7,6%                           5,8%     
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Economia toscana

 Dopo la grave congiuntura economica che ha caratterizzato la Toscana 

-

dicatori che, sebbene ancora molto negativi, risultano in progressiva attenuazio-

ne. Nel 2009 il PIL regionale è diminuito del 4,7%, registrando il peggior risultato 

dopo quello del 1929.

La produzione industriale ha subito una riduzione del 16,5%, contro una ridu-

si sono registrate nell’industria meccanica, nel settore dei prodotti in metallo, 

dell’elettronica e dei mezzi di trasporto, che hanno registrato un decremento 

medio annuo di circa il 20%.

 L’andamento negativo della produzione industriale ha caratterizzato tutte 

le aree provinciali, con esclusione solo di quella di Grosseto (grazie alla crescita 

sostenuta del settore chimico). Arezzo, Lucca e Siena hanno registrato cali di 

produzione inferiori al 10%, mentre Firenze e Livorno presentano livelli della 

Il dato del fatturato ha registrato un andamento analogo a quello della produzione 

interna delle famiglie ha risentito della pesantezza del quadro congiunturale. Le 

toccando decrementi del 16,9% nel primo trimestre 2009. Il loro trend, pur pre-

sentando evidenti segnali di crisi, lascia comunque intravedere un possibile cen-

no di attenuazione del ciclo negativo.

La fase critica del sistema manifatturiero regionale trova conferma dalla conti-

nua riduzione dell’occupazione. Nel quarto trimestre 2009 essa ha fatto registra-



re un calo del 5,4%, portando la media annuale a un -5,0%. I dati INPS sulle ore 

di cassa integrazione guadagni (ordinaria e straordinaria) concesse ai settori del 

trimestre 2009), oltre ad aver confermato la profondità dell’attuale fase recessiva, 

hanno evidenziato il contributo offerto dagli ammortizzatori sociali nel contenere 

il calo occupazionale e nel mitigare gli effetti negativi della crisi sulla produttività 

del lavoro.
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ASSETTO SOCIETARIO

FONDAZIONE CRV
CARISMI SpA
FONDAZIONE CARISMI

 Le partecipazioni azionarie della Cassa di Risparmio di Volterra Spa sono 

così suddivise:

Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra 75%

Carismi Spa 20%

Fondazione Carismi 5%

Il 29 giugno 2009 l’Assemblea dei Soci ha deliberato il raddoppio del capitale 

sottoscritta, ha previsto il versamento dei primi 9 milioni nell’esercizio 2009 e il dif-

ferimento della rimanente quota in tre tranche annue successive (salvo richiamo 

anticipato, totale o parziale). Grazie all’aumento del capitale, la Banca ha raffor-

zato in maniera decisa il proprio equilibrio patrimoniale, in un momento di parti-

Piano Industriale, costituisce il presupposto di una sana crescita aziendale.

L’AUMENTO DI CAPITALE



IL CONSIGLIO DI  

   AMMINISTRAZIONE
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 Il Consiglio di Amministrazione della Cassa attualmente in 

carica è stato nominato il 20 Aprile 2009. Eserciterà il proprio man-

.

I membri del Cda, del Collegio Sindacale , il Direttore e il Vice Direttore Generale in carica 

I COMPENSI AGLI 

 AMMINISTRATORI

 Nel corso dell’esercizio 2009, i compensi agli Amministratori 
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LA SOCIETA’ 

 DI REVISIONE

 

dei principi contabili internazionali (International Accounting Standards – IAS) 

-

mento alle funzioni di Ispettorato e Revisione Interna. Il compenso  ricevuto 

stato di Euro 19.021,20 IVA Compresa . 

ex art.2049 ter lett. a,b,c Cod. Civ., la somma corrisposta è stata di Euro 

62.000,00 oltre Iva, spese ed oneri di legge.

IL COLLEGIO 

    SINDACALE

 E’ composto da tre membri effettivi: il Rag. Giovanni Del Chicca, Pre-

sidente, il Dott. Sergio Volterrani ed il Rag. Lirio Suvereti. I due membri sup-

plenti sono il Dott. Andrea Fidanzi ed il Prof. Ciro Gennaro Corvese.
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UNA NUOVA ORGANIZZAZIONE:

IL COMITATO CONTROLLI 

Il 2009 è stato un anno ricco di novità per quanto riguarda la struttura orga-

nizzativa della Banca. È stata istituita la direzione Amministrazione – al cui 

Allo scopo di meglio coordinare e gestire le attività di monitoraggio e presidio 

dei rischi aziendali di secondo e terzo livello, nonché di sovrintendere l’ambito 

funzionalmente a tale organismo – composto da un membro del Consiglio 

di Amministrazione, da un Sindaco Revisore e da un professionista esterno 

– le funzioni Auditing, Ispettorato, Compliance e di Risk Management. L’im-

postazione scelta dalla Cassa mira  a rafforzare la separatezza tra le funzioni 

di controllo e quelle di governo dell’Azienda, nel rispetto delle indicazioni di 

Vigilanza.

tipicamente ispettiva. È stata inoltre rafforzata la funzione aziendale di Con-

-

che, in origine, la Consob aveva posto in capo al SIM Controller, ora soppres-

so. Nell’ambito dei controlli, merita segnalare come la Cassa abbia ospitato 

al termine della quale sono state individuate delle aree di miglioramento, ma 

senza che ciò abbia comportato nè sanzioni, nè biasimi. La soddisfazione per 

-



C
O

R
P

O
R

A
T

E
 
 

 
 

 
 
 
G

O
V

E
R

N
A

N
C

E

 Un asset intangibile a cui la Cassa riconosce un valore strategico, è il 

rapporto col proprio territorio. Lo stile di relazione è di conseguenza ispirato 

ad una gestione che eviti occasioni di contenzioso. 

 In tal senso, il rafforzamento della Funzione Aziendale di Conformità 

-

prio l’attenzione che la Cassa dedica nel presidiare il proprio livello reputa-

zionale.

 Risulta però inevitabile che nello svolgersi dei normali rapporti di af-

fari, insorgano motivi di fraintendimento e di contrasto la cui gestione e riso-

Come si può notare dai dati che seguono, i reclami alla Cassa sono un nu-

mero irrisorio, tuttavia è cura della Cassa trattare quelli eventualmente per-

venuti con la massima celerità possibile, spesso riuscendo a fornire risposte 

-

di gestione caratterizzate da maggiore snellezza ed idonee a perseguire la 

massima soddisfazione per la Clientela.

 Nel corso del 2009, la Cassa ha aderito alla Camera di Conciliazione 

-

cario Finanziario presso la Banca d’Italia, proprio per agevolare il raggiungi-

mento di un accordo su eventuali controversie che dovessero insorgere nel 

quotidiano operare.          

       

RECLAMI



Si riportano i dati dei reclami, raffrontati negli ultimi due esercizi:

reclami
sui servizi investimenti       21            9

I reclami sui servizi di investimento hanno prevalentemente riguardato, an-

che in questo esercizio, titoli obbligazionari caduti in default ( Cirio, Argenti-

in tutte le tipologie in esame e sono collegabili alle accresciute complessità 

operative e normative del settore dei servizi bancari. Anche la crescita del 

numero dei rapporti e dei volumi incide ovviamente sull’indicatore. Tutti i 

dettagli, opportunamente raggruppati per tipologia, sono riportati alla voce 

“Reclami” sul sito internet della Cassa www.crvolterra.it .
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COLLABORAZIONE 

 CON LE AUTORITA’

La Cassa ha continui contatti con l’Autorità giudiziaria e le altre Autorità pub-

bliche, sia in materia di sicurezza che di lotta al riciclaggio. Ciò viene esperi-

della deontologia professionale, col doveroso rispetto delle norme in vigore 

provvedimenti organizzativi e presidi di sicurezza in linea con quanto sta-

bilito dai protocolli concordati da ABI con le Prefetture delle province del 

territorio di riferimento della Cassa, in modo da prevenire fenomeni crimino-

si a danno dei Clienti, dei dipendenti e delle strutture. Esistono protocolli e 

norme interne circa l’uso ed il trasferimento dei valori, anche supportati da 

apparecchiature all’avanguardia. 
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 Business 

for Social Responsability, la principale associazione statunitense di imprese 

sottende alle strategie di responsabilità sociale delle aziende di oggi, è il “ri-

chiamo alla moralità”, secondo cui le imprese hanno il dovere di essere dei 

buoni cittadini e di fare le “cose giuste”.

-

lità sociale, quanto piuttosto integrare le politiche di CSR alla strategia com-

plessiva. In un’impresa come la nostra banca, ciò avviene partendo dalla 

CORPORATE SOCIAL

 RESPONSABILITY

gestiscono il core business dell’azienda, alla ricerca di un costante equilibrio 

Riecheggiando Adam Smith, tale punto di partenza favorisce il gioco delle 

parti: la società civile generando segnali chiari sul suo schema dei valori  e la 

valori e duraturi nel tempo. 

Le interrelazioni tra tali interessi appaiono evidenti e sarebbe dannoso per 
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tutti se le energie si focalizzassero soltanto sui disallineamenti tra i vincoli del 

contesto esterno e la necessità aziendale di mantenere alta la competitività. 

Le intelligenze, al contrario, si adopereranno per enfatizzare i punti di interre-

lazione, integrando nelle strategie di lungo respiro tutte quelle iniziative che - 

della società di riferimento, diventando parte integrante della proposta del 

“valore dell’impresa”.

Il nostro sforzo è stato quello di integrare le scelte sulla CSR con quelle in 

tema di business, adeguando tutta l’organizzazione (processi, obiettivi, pre-

stazioni) ad un approccio in cui gli interessi del territorio corrispondessero 

espressione anglosassone, cosiddetta tripla bottom line, in cui al traguardo 

giungono perfettamente allineate la performance economica di lungo termi-

ne, quella sociale e quella ambientale.

A questo - forse con un pizzico di presunzione - tendono le nostre quotidiane 

attività.

Nel corso dell’anno la Cassa ha acquistato 

una quota in Banca Popolare Etica ScpA, 
con sede a Padova, condividendone i principi 

modo trasparente attraverso operazioni volte a 

-

nomiche di utilità sociale, in difesa dell’ambien-

te e per la crescita della società civile.
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ha per obiettivo quello di fornire un quadro di principi morali di guidance  nei 

confronti delle istituzioni economiche di tutto il mondo. Tali istituzioni devono 

impegnarsi per ispirare la propria condotta di business al rispetto di alcuni 

principi fondamentali in tema di diritti umani, diritti del lavoro, rispetto dell’am-

biente e contrasto della corruzione. Nel corso dell’esercizio 2009 la parteci-

pazione a un progetto così meritorio è stata ulteriormente rafforzata mediante 

-

municati alla clientela, e non si è perduta alcuna occasione pubblica (incontri 

con scuole, pubbliche amministrazioni, associazioni datoriali e di categoria) 

per promulgare i principi del “compact”. 

in una pubblicazione che raccoglierà e valorizzerà una selezione delle buone 

pratiche di Aziende italiane. Tale pubblicazione verrà presentata nel corso del 

“Leaders Summit” che si terrà a New York il 24-25 Giugno prossimi. 

Da quest’anno, la COP - Communication on Progress - (la relazione annuale 

obbligatoria da inviare all’ONU) viene sostituita dal presente documento che 

troverà idonea rappresentazione sul sito internet.

IL GLOBAL 

      COMPACT 

Ban Ki-moon,

Segretario Generale dell’ONU

L’iniziativa dell’ONU Global Compact è stata lanciata dalle Nazioni Unite al World Economic Forum di 
Davos –Svizzera-, nel 1999. In tale occasione si  invitavano i leader dell’economia mondiale ad aderire al 
Global Compact, un “Pa"o globale” che unisce imprese, agenzie dell’ONU, organizzazioni del lavoro e della 
società civile, nel promuovere la responsabilità sociale dell’impresa a"raverso il rispe"o e la promozione di 
dieci principi fondamentali relativi ai diri"i umani, al lavoro e all’ambiente.
Si tra"a di principi condivisi universalmente in quanto derivati dalla Dichiarazione universale dei Diri"i 
Umani, dalla Dichiarazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro sui Principi e i Diri"i fonda-
mentali nel Lavoro e dalla Dichiarazione di Rio su Ambiente e Sviluppo.



LE RISORSE UMANE

La politica delle assunzioni e la gestione 

degli organici è stata condotta in coeren-

za con i piani di espansione della Banca, 

razionalizzando le attività e i livelli occu-

generale e la rete di vendita.

Viste le positive esperienze, si è prose-

guito con l’attivazione di tirocini formativi 

organizzati grazie a convenzioni stipu-

late con università, province e altri enti. 

L’iniziativa offre la possibilità a giovani di-

plomati e laureati di arricchire il proprio 

bagaglio di conoscenze, soventemente 

trasformandosi in una effettiva possibilità 

di impiego.
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509 
di cui 257 uomini e 252 donne

di cui 269 uomini e 269 donne

l’età media dei dipendenti è di  anni
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La formazione del personale è stata incentrata 

sull’aggiornamento delle risorse umane rispetto agli obblighi intro-

dotti da nuove disposizioni (MIFID, ISVAP, antiriciclaggio, PSD, 

compliance, trasparenza, sicurezza sui luoghi di lavoro, privacy, 

ecc.), e si è mantenuta sui livelli degli ultimi anni. 

  giornate uomo di formazione

        5,77       giornate medie pro-capite

 

DIPENDENTI PER SEDE DI LAVORO 2009

Comune di Volterra 190

Altri Comuni Alta Val di Cecina 20

Altri Comuni Provincia di Pisa 138

Provincia di Livorno 101

Altre Province 62



I CLIENTI 
Nel corso del 2009 la Cassa si è particolarmente dedicata alle 

nuove generazioni con una duplice ottica: educare al risparmio ed 

avvicinare alla “Istituzione Banca” gli uomini di domani.

E’ stata effettuata una completa rivisitazione dei prodotti destinati 

al segmento, con lo scopo di avviare i giovani all’uso corretto degli 

strumenti bancari. 

-

-

gano l’imposta di bollo. Il primo gode di un tasso di riguardo ed è 

stato sostenuto dall’immagine della mascotte Bimby, lo scoiattolo 

“risparmiatore” che ha accompagnato la campagna di comunica-

zione, mentre il secondo prevede il rilascio completamente gra-

tuito di una carta prepagata con 25 euro di ricarica omaggio. La 

trasformazione del prodotto destinato ai ragazzi, da conto corrente 

a libretto di deposito, ha permesso inoltre un notevole risparmio 

in termini di spese di gestione da parte delle famiglie dei giovani 
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titolari. La Cassa ha abbinato a tale linea di prodotti, il sostegno 

Il Cari Studenti è un conto corrente che prevede l’azzeramento 

del costo di gestione e dei canoni dei principali servizi connes-

si, condizioni che mirano ad agevolare non solo chi si trova ad 

amministrare budget minimi, ma anche tutti coloro che studiano 

fuori sede e che hanno necessità di operare prevalentemente a 

distanza (costo del prelevamento in circolarità bancomat azzera-

to, home banking gratuito, operazioni gratuite).

La banca del la porta accantoLa banca del la porta accanto

Presso tutti gli sportelli della
Cassa di Risparmio di Volterra.
Oppure: www.crvolterra.it

CaRi	
�    RAGAZZI:
libretto	
�    di	
�     risparmio	
�     riservato	
�    ai	
�     ragazzi	
�    dai	
�     13	
�    ai	
�     17	
�    anni,
con	
�    Carta	
�    Prepagata	
�    gratuita*	
�    con	
�    carica	
�    omaggio	
�    da	
�    25	
�    euro.

Per	
�    creargli	
�    un	
�    capitale	
�    ed	
�    insegnargli	
�    a	
�    gestirlo.

CaRi
Ragazzi

Pensare	
�    al	
�    loro	
�    domani
e’	
�    prepararli	
�    a	
�    viverlo.

*E
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 2

5 
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.
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Un’altra importante iniziativa è stato il “Progetto Giovani Alta Val 

di Cecina” per la valorizzazione del tessuto socio-economico del 

territorio, rivolto ai giovani studenti  per la copertura delle spese 

-

ve attività d’impresa e professionali.

Alta Val di Cecina:
si aprono nuovi orizzonti.
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PROGETTO GIOVANI ALTA VAL DI CECINA

finanziamenti destinati a giovani imprenditori

ed a studenti universitari.

CASSA DI RISPARMIO
DI VOLTERRA Spa

La banca del la porta accanto
Per sapere qual è la Filiale più vicina a te telefona al n. 0588.91111
oppure visita il sito www.crvolterra.it

Cassa di Risparmio di Volterra presenta: GIOVANI ALTA VAL DI CECINA.
Nato dalla volontà di contribuire fattivamente alla valorizzazione del tessuto
socio-economico del territorio, il progetto comprende 2 interventi:

GIOVANI “IMPRENDITORI”: finanziamenti finalizzati all’avviamento di nuove
attività d’impresa/professionale territorio dell’Alta Val di Cecina;

GIOVANI “STUDENTI”: finanziamenti agevolati per tutti i residenti in Alta Val
di Cecina, destinati a coprire le esigenze finanziarie di uno studente universitario.



I FORNITORI

GLI AZIONISTI

 -

Fondazione CrVolterra Euro  4.803.750

Fondazione Carismi Euro     320.250

Carismi Spa   Euro   1.281.000    

Totale    Euro  6.405.000

 La necessità di ottimizzare prezzo e qualità, nonchè le esigenze di 

il raggio degli approvvigionamenti all’interno del proprio territorio, 

così come la Cassa vorrebbe. Ciononostante la Cassa, nel rispetto 

di tali principi, previlegia rifornirsi in Toscana, ricercando coi propri 

partners una sintonia imopostata su correttezza e rispetto.

La Cassa pretende che i propri fornitori condividano gli stessi prin-

cipi etici nei quali essa si riconosce ed anche nel 2009, tale politica 

ha evitato che insorgessero reclami e contestazioni.

modo da comporre una cerchia di partner in grado di accrescere 

la catena del valore anche su tale comparto.

La Cassa considera un proprio impegno quello di diffondere la cul-

tura della correttezza e del rispetto presso tutti quei soggetti con 

cui - a vario titolo - entra in contatto, persone, aziende, Enti.
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LA COLLETTIVITA’

Anche per l’anno 2009 molte sono state le iniziative di carattere 

sociale aventi ad oggetto i diritti umani.

E’ stata istituita una importante sinergia con UNICEF in relazione 

alle performances commerciali del libretto Cari Bimbi.

La Cassa si è impegnata a vincolare alle vendite il versamento di 

un contributo a favore di progetti umanitari destinati ai bambini. Nel 

di 200 libretti venduti in costanza dell’iniziativa “Eritrea : acqua ed 

per obiettivo il sostegno ai bambini di Haiti.

Nel corso dell’anno passato è stata realizzata una importante cam-

pagna di comunicazione sull’argomento, sia in esterna che sulla 

Rete.

Il gadget distribuito a tutti i sottoscrittori del libretto Cari Bimbi - lo 

scoiattolo mascotte Bimby -  era confezionato con adeguato ma-

teriale riguardante l’iniziativa umanitaria a cui è stata data, quindi, 

ampia diffusione.

Presso tutti gli sportelli della
Cassa di Risparmio di Volterra.
Oppure: www.crvolterra.it
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20	
�    euro	
�    a	
�    favore
del	
�    progetto
“Eritrea	
�    -	
�    acqua	
�    e
igiene	
�    nelle	
�    scuole”
all’apertura	
�    di	
�    ogni
libretto	
�    “CaRi	
�    Bimbi”
riservato	
�    ai	
�    bambini
fino	
�    a	
�    12	
�    anni.
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 E’ proseguito inoltre il rapporto di collaborazione con Suor Giovan-

na Calabria della missione comboniana del Sud Sudan, promuo-

vendo una campagna di promozione per favorire la raccolta fondi 

da devolvere alla comunità “Rainbow” di Nzara.
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La banca della porta accanto

Suor Giovanna Calabria,
Missione di Nzara, Sudan.

Aiutaci ad aiutarla.

Puoi dare il tuo contributo con un versamento sul c/c n° 32000001,
presso la nostra Filiale di Volterra. I fondi raccolti saranno devoluti
alla Missione “Rainbow” di Nzara (Sudan), di Suor Giovanna Calabria.



-

ti della Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra, anche di importanti 

-

-

rati nel reparto pediatrico dell’Ospedale Civile di Volterra e dei pazienti 

ospiti della struttura riabilitativa Auxilium Vitae Spa. Tali iniziative hanno 

“iniziative a carattere sociale”, del premio nazionale AIFIN di Milano.

Come già avvenuto anche negli anni precedenti, è proseguita l’attività di 

formazione erogata agli studenti degli ultimi anni del Tecnico Commer-

ciale di Volterra.

In quest’ottica è stato ripetuto il progetto “Conoscere la borsa”, rivolto 

agli studenti dei LIcei e degli Istituiti Tecnici. E’ proseguita altresì l’atti-

vità dello Sportello Didattico di Volterra e la collaborazione con l’I.T.C. 

“Niccolini”.
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CONSUMI ED AZIONI  

RESPONSABILI A FAVORE 

DELL’AMBIENTE

La Cassa, sia per una propria sensibilità, sia per le origini che la 

legano ad un territorio di straordinario fascino come quello toscano, 

ha ritenuto da tempo di impegnarsi per rappresentare un punto di 

riferimento nella salvaguardia dell’ambiente.

La garanzia per lo sviluppo economico della zona è rappresentata 

dalla salvaguardia di quelle ricchezze, naturali e storiche, che è 

doveroso preservare per le generazioni future.

Da qualche anno pertanto, la Cassa si distingue in campo naziona-

le per le campagne che ha condotto in favore del “green”, ritenendo 

che tali attenzioni siano anche produttrici di reddito economico, ol-

tre che di condivisione da parte degli operatori.

Il successo che i dati patrimoniali della Cassa esprimono, sono, in 

parte, anche frutto di questo impegno e di questa strategia.

In tale ottica, la Cassa, per mezzo della Segreteria Generale, ha 

                Una strategia e non una moda
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opportunamente condiviso con tutti gli stakeholders i riconoscimen-

ti che, per il secondo anno consecutivo, le sono stati attribuiti dal 

Green Globe Banking di Milano, ottenendo visibilità ed apprezza-

L’impegno strategico della Cassa sull’argomento, ha suggerito la 

creazione di una nuova brand corporate  “verde”, parallela a quel-

la istituzionale, che ha caratterizzato l’ampia comunicazione  (bro-

chure, comunicazione alla rete vendita, pagina dedicata sul sito 

internet della Cassa, houseorgan, ecc...) avente ad oggetto tutte 

le iniziative che la Cassa da tempo sta promuovendo per sensi-

bilizzare Clienti, dipendenti e tutta l’opinione pubblica, al rispetto 

dell’ambiente.

-

to “Cassa ad impatto ambientale ZERO”, 

con cui al calcolo delle emissioni di CO2 prodotte dall’intero ciclo 

produttivo della Cassa, ha fatto seguito la piantumazione di nuovi 

alberi, con il coinvolgimento delle scuole e della Comunità Montana 

in veste di tutor.
Il territorio individuato per il completamento del progetto è stato 

quello nel Comune di Volterra, devastato l’anno precedente da un 

furioso incendio ed avviato ora a nuova vita.

Per l’anno in corso sono in fase di realizzazione due importanti 

progetti di sensibilizzazione sulla cultura ambientale che enfatizze-

A corollario della materia, la Cassa ha perfezionato un sistema di  

videoconferenze che consentirà di evitare spostamenti (ridu-

cendo quindi sensibilmente consumi, emissioni e rischi alle perso-

ne) in occasione di riunioni tra Sede Centrale e Filiali.

Riproduciamo nelle pagine seguenti alcune immagini delle attività 

e delle campagne appena descritte.



La banca della porta accanto

Siamo verdi
di soddisfazione.

Il riconoscimento 
più “naturale” che 
potevamo ottenere.

10 COSE DA FARE SUL POSTO DI LAVORO
La Cassa di Risparmio di Volterra ha deciso di impegnarsi nel ridurre
le emissioni di anidride carbonica, per puntare su un futuro sostenibile
e risparmiare risorse a beneficio dell’ambiente e dei costi.
Anche tu puoi contribuire personalmente. Ecco come:

1. Stampa senza sprecare: prima di stampare un documento od
una mail accertati che sia veramente necessario farlo. Inoltre cerca
di sfruttare entrambe le facciate di ogni foglio.
2. Spegni le apparecchiature: ricordati di spegnere le luci quando
te ne vai, e nella pausa pranzo. La sera e prima dei weekend spegni
il computer e le stampanti.
3. Abbassa riscaldamento ed aria condizionata: il benessere fisico
si ottiene a 20 gradi d’inverno e a 26 d’estate. La sera e prima dei
weekend spegni gli impianti.
4. Non abbandonare il caricabatterie: ricordati di togliere dalla presa
di corrente il caricabatterie ed ogni altra apparecchiatura che non
viene utilizzata.
5. Differenzia i tuoi rifiuti: getta la carta negli appositi contenitori 
per la raccolta del macero. Fai lo stesso con le cartucce per le stampanti.
Idem per rifiuti organici, lattine, bottiglie.
6. Usa l’automobile il meno che puoi: se te lo puoi permettere, 
vieni in ufficio a piedi, in bici, con i mezzi pubblici od insieme ai
colleghi. Altrimenti prova a non prendere l’auto una volta a settimana
o una volta  al mese.
7. Se usi l’automobile riduci i consumi: quando è il momento di 
cambiare, privilegia un modello a basso consumo o, ancora meglio, 
ibrido. Poi controlla costantemente la pressione dei pneumatici. Una 
guida lineare e senza “strappi” aiuta a ridurre sensibilmente i consumi.
8. Evita i viaggi non necessari: usa audio o video conferenza, il telefono,
le mail. Concentra gli appuntamenti programmando il percorso.
9. Razionalizza l’utilizzo dell’acqua: per lavarsi le mani è inutile
tenere sempre aperto il getto d’acqua.
10. Mantieniti informata/o: raccogli  informazioni e consigli su come
risparmiare risorse energetiche anche a casa e in ogni aspetto della
vita quotidiana.

Anche il nostro lavoro

produce anidride carbonica,

ma la compensiamo interamente

con la piantumazione

di  oltre 15 ettari di bosco.

Un’iniziativa che ci è valsa

il riconoscimento del

Green Globe Banking.
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Il riconoscimento più “naturale”
che potevamo ottenere.

www.crvolterra.it

Siamo verdi
di soddisfazione.
Anche il nostro lavoro produce anidride carbonica,
così noi la compensiamo interamente piantumando
oltre 15 ettari di bosco.
Un’iniziativa che ci è valsa il riconoscimento del
Green Globe Banking.

Martedì 13 ottobre
le nostre colline

saranno ancora più verdi.
Martedì 13 ottobre, in località “Leccetti” (Volterra),

piantumeremo un nuovo bosco di oltre 15 ettari,
per compensare tutta l’anidride carbonica

prodotta dal nostro lavoro.

Il riconoscimento
più “naturale” che
potevamo ottenere.

www.crvolterra.it

BANCA
AD IMPATTO
AMBIENTALE

ZERO
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CONSUMO RESPONSABILE

La policy aziendale relativa ai consumi di risorse naturali quali car-

ta, idrocarburi e gas è stata incentrata sull’accrescimento della re-

sponsabilità dei singoli e su una maggiore consapevolezza tra tutti 

i portatori di interesse.

Le tabelle di seguito riportano i consumi pro-capite relativi al 2009 

        2009        2008

Riscaldamento  

Gas metano    84,48 mc              120,55 mc

Gas gpl      14,23 litri        7,87 litri

Gasolio            67,44 litri              67,17 litri 

  

Benzina e gasolio  70,84  litri               78,04 litri

Carta 

carta normale     45,94 kg                37,57 kg  

carta ecologica*     68,90 kg.               29,39 kg 

Acqua   

Acqua minerale       53,92  litri                  n.d.

Acqua acquedotto   44,60 litri           57,60 litri  

*il rilevante aumento è determinato dalla nuova procedura di stampa 
della contrattualistica aziendale che fa risparmiare la stampa tipografica 
della modulistica ed il relativo impiego di carta non ecologica.



S
O

S
T

E
N

I
B

I
L

I
T

A
’

A
M

B
I
E

N
T

A
L

E

RIFIUTI

Rifiuti speciali  

raccolta, trasporto e smaltimento a cura della ditta 

specializzata Selin srl servizi per l’ambiente

   1.709 kg pro capite

Rifiuti solidi urbani generati dalla Sede e dalle  filiali

   2.500 kg pro capite
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Cerimonia di riapertura al pubblico della Badia 

Camaldolese 
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Il Presidente Giovanni Manghetti con l’artista volterrano Mauro Staccioli
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La consegna degli attestati del concorso europeo “Conoscere la borsa”



Convegno “La crisi economica: il ruolo dei dottori commercialisti nei confronti 

delle imprese e delle banche”

da sinistra: Mangano, Manghetti, Siciliotti, 

Bartolommei, Pacini e Pepi

la platea dei convenuti

Pacini e Mangano Manghetti e Del Chicca
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Convegno sulla SR 68 con 

il Ministro delle Infrastrut-

ture Altero Matteoli
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Presentazione del fondo di investimento “Volterra”

Convegno su 

“Piccola e media 

industria a 

Pontedera”
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Annarosa e Salvatore Giglioli donano alla Cassa un’opera 

del Prof. Cav. Giuseppe Bessi, scultore volterrano
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i nuovi locali della Filiale di Rosignano Solvay
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inaugurazione tratto 

riammodernato

Strada Regionale  68 

Il Vice Direttore 

Generale 

Andrea Nacci alla

 premiazione del

 “Green Global 

Banking Awards 2009”
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inaugurazione Filiale 

di Cecina dopo la 

ristrutturazione



La Cassa di Risparmio di Volterra Spa è interessata a raccogliere spunti per il miglioramento della 
sua politica verso la Comunità ed il Territorio, attraverso la raccolta di osservazioni, esigenze, propo-
ste da parte dei suoi interlocutori di riferimento. Per questo Le chiediamo di esprimere un commento 
sintetico riguardo alla rappresentazione del Bilancio di Sostenibilità 2009
   
POLITICA AMBIENTALE    PER IL FUTURO VORREI....

A quale delle seguenti categorie di interlocutori descritte nel Bilancio Sociale appartiene?

Solo se è interessato ad avere ulteriori informazioni da parte dell’Azienda, La preghiamo di indi-
carci come contattarLa (E-mail, indirizzo, telefono)

...........................................................................................................................................

LA INVITIAMO A STAMPARE QUESTA PAGINA, COMPILARLA E CONSEGNARLA IN FORMA 
ANONIMA AD UNA DELLE NOSTRE 76 FILIALI OPPURE SPEDIRLA AL SEGUENTE INDIRIZ-
ZO:

Cassa di Risparmio di Volterra Spa

Piazza dei Priori, 16 

Può anche inoltrare un fax od una e mail ai seguenti recapiti:

In ogni caso, Le garantiamo che ogni informazione sarà trattata con il massimo rispetto della pri-
vacy e con il solo scopo di migliorare il nostro lavoro ed il bilancio di sostenibilità.

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE !

Bilancio di Sostenibilità 

Rilevazione

    

 



Il presente documento è stato redatto sulla scorta dei principi IAS – IFRS (International Ac-

counting Standards/International Financial Reporting Standards) applicati dalla Cassa al Bi-

-

del Global Reporting Initiative.

Legale


